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o Campionato italiano: tutti contro lo sprint di Alessandro Petacchi

Oggi il titolo tricolore, favorito lo spezzino. Al via anche Cunego e Cipollini che torna dopo il ritiro al Giro

– A Wimbledon in campo oggi
Terza volta di domenica
La pioggia ha costretto gli orga-
nizzatori di Wimbledon ad an-
nullare il programma della gior-
nata. Il ritardo accumulato ha
portato a rinunciare alla tradizio-
nale sosta al termine della pri-
ma settimana. Per la terza volta
nella storia del torneo (dopo il
1991 e il 1997) si giocherà di
domenica.

– Atletica, Martinez-Balassini
doppio record italiano
Ai campionati italiani di società
a Roma sono stati battuti 2 re-
cord italiani. La martellista
Ester Balassini ha lanciato a
71,28 metri (precedente 70,43
del 2003). Magdelin Martinez
nel triplo ha ottenuto la misura
di 15,03 metri (suo precedente
primato era 14,90, nel 2003).

– Rugby, Dominguez vince
e dà l’addio allo sport
Diego Dominguez ha chiuso
con il rugby giocato conquistan-
do il titolo nazionale con il suo
Stade Francais grazie alla vitto-
ria contro il Perpignan per
38-20. L'ex mediano di mischia
azzurro ha segnato 20 punti.

– Calcio femminile, Italia ok
Battuta la Svezia 2-1
L’Italia di Carolina Morace ha
battuto la Svezia per 2-1 a Bene-
vento nelle qualificazioni agli Eu-
ropei di Inghilterra 2005.

MotoGp: 1)Rossi (Ita/Yamaha); 2)Gibernau
(Spa/Honda) a 0.456; 3)Melandri (Ita/Yamaha)
9.909; 4)Biaggi (Ita/Honda) 10.183; 5)Hayden
(Usa/Honda) 10.300; 6)Edwards (Usa/Honda)
10.801; 7)Xaus (Spa/Ducati) 13.705 8)Capirossi
(Ita/Ducati) 14.091. Classifica Mondiale: 1)Rossi 126
punti; 2) Gibernau 126; 3) Biaggi 93; 4) Checa (Spa)
56; 5)Melandri 54; 6)Edwards 54; 7)Barros 48;
8)Capirossi 42.
250: 1)Porto (Arg/Aprilia); 2)Pedrosa (Spa/Honda)
a 2.556; 3)Elias (Spa/Honda) 4.038 4)De Puniet
(Fra/Aprilia) 8.024; 5)De Angelis (Rsm/Aprilia)
13.596; 6)West (Aus/Aprilia) 20.405; 7)Poggiali
(Ita/Aprilia) 26.477. Classifica Mondiale: 1)De
Puniet 111 punti; 2)Pedrosa 110; 3) Porto 88; 4)
Elias 70; 5)Nieto 64; 6) De Angelis 51.
125: 1)Lorenzo (Spa/Derbi); 2)Locatelli (Ita/Aprilia)
a 0.235; 3)Stoner (Aus/KTM) 0.564; 4)Dovizioso
(Ita/Honda) 0.606; 5)Jenkner (Ger/Aprilia) 3.865;
6)Barbera (Spa/Aprilia) 11.450; 7)Simoncelli
(Ita/Aprilia) 11.756. Classifica Mondiale:
1)Dovizioso 109 punti: 2)Locatelli 93; 3) Barbera 84;
4)Stoner 84; 5)Nieto 63; 6) Lorenzo 58.

Massimo Solani

E sono quattro: quattro successi, al-
trettanti capolavori, per un Valentino
Rossi che adesso guida anche la classi-
fica mondiale seppur in condominio
con l’imbronciatissimo Sete Giber-
nau. Ad Assen, il catalano si è dovuto
accontentare ancora del secondo po-
sto dietro al campione del mondo, ed
oltre ai 25 punti validi per la vittoria
“Hollywood” Gibernau ha smarrito
anche il suo sorriso televisivo, scivola-
to via a poco più di due chilometri
dall’arrivo quando Valentino con clas-
se l’ha infilato in staccata e poi gli ha
chiuso la porta in faccia con tutta la
grinta di cui dispone. Che è tanta,
quasi quanta la leggera maestria con
cui guida una Yamaha adesso davve-
ro rinata e la rabbia con cui sfida quel-
la Honda che lo ha scaricato al termi-
ne della scorsa stagione come non fos-
se altro che un onesto mestierante.
Sostituibile, come il parafango che Se-
te Gibernau ha infranto ieri all’ultimo
giro contro la ruota posteriore del pe-
sarese nel tentativo di riprendersi
quel primo posto che Rossi, per la
terza volta consecutiva dopo il Mugel-
lo e il Montmelò, gli aveva appena
soffiato ad una manciata di curve dal-
l’arrivo dopo una lunga cavalcata a
due. Tutta qui la differenza fra un
ottimo pilota ed un fenomeno. E se la

prima vittoria di Welkom all’inizio
della stagione aveva fatto gridare al
miracolo, quella di Assen è invece la
testimonianza che grazie a Valentino
(ma anche grazie a Marco Melandri,
terzo ieri nonostante i 36 punti che
l’operazione all’avambraccio gli ha la-
sciato in dono) la Yamaha ha colmato
la distanza che la separava dalla Hon-
da e ora è addirittura in grado di pun-
tare al colpaccio mondiale. Che man-
ca ormai dal 1992, anno dell’ultimo
titolo di Wayne Rainey.

All’Hrc lo sanno bene ed il nervo-
sismo inizia a serpeggiare. Non bastas-
se infatti il muso lungo del dopo gara
di Gibernau (che resta comunque
l’unico in grado di tenere il passo di
Rossi in gara), in questo fine settima-
na alte verso il cielo grigio sono salite
anche le lamentele di Max Biaggi, ieri
quarto e battuto in volata da Melan-
dri, che alla Honda continua a rinfac-
ciare una distratta assistenza. Dopo il
quindicesimo tempo in prova, però,
ieri il romano ha superato (come spes-
so gli accade in gara a dire il vero) i
problemi di saltellamento sulla sua
moto ed è riuscito comunque a piaz-
zarsi quarto. Alle spalle dell’imprendi-
bile duo Rossi-Gibernau, ma anche
dietro a Marco Melandri. Scalzato dal
podio per la seconda volta consecuti-
va in questa fin qui amara stagione.

Potrebbe essere arrivato ad un feli-
ce bivio, invece, il campionato della

Ducati che ieri con Capirossi ha colto
l’ottava posizione. Niente di straordi-
nario, per carità, ma il pilota imolese
ad Assen per la prima volta ha dato
l’impressione di poter tenere un rit-
mo di gara vicino a quello dei più

veloci; e se non fosse stato attardato
dalla partenza in quinta fila, Loris ieri
avrebbe potuto forse fare anche me-
glio. Merito del nuovo motore Twin
Pulse che è stato montato sulla De-
smosedici, ha spiegato Capirex, ma

merito anche di settimane di lavoro
instancabile di tecnici ed ingegneri
della casa di Borgo Panigale. C’è luce
in fondo al tunnel quindi, ma non è
ancora il momento di fare festa: an-
che sul circuito olandese, infatti, il ve-

locissimo spagnolo Ruben Xaus è riu-
scito a mettersi dietro la Desmosedici
di Capirossi (Bayliss è stato fermato
da un problema ad un cuscinetto del
cambio) con la Ducati dello scorso
anno.

in
breve

Gino Sala

SANTA CROCE SULL’ARNO Eccoci alla domenica in
cui il ciclismo professionistico è impegnato ovunque
nelle sfide che assegneranno i titoli nazionali. Guar-
dando in casa nostra è una storia che si ripete da
circa un secolo. Data d’inizio il 1906 con Giovanni
Cuniolo sul podio. Lo stesso Cuniolo vincerà anche
nei due anni successivi, ma ad emergere nel libro
d’oro è Costante Girardengo, primattore per 9 volte
consecutive. A quota 5 troviamo Learco Guerra. Se-
guono Binda, Bartali e Coppi con 4 affermazioni.
Altri tempi dove la conquista della maglia tricolore
era un traguardo molto sentito, tempi per certi versi
da rimpiangere visto l’andazzo del ciclismo moder-
no. E comunque mi pare di capire che l’odierno
campionato italiano abbia numerosi pretendenti a

cominciare dal vincitore del 2003 (Paolo Bettini) per
continuare con Cunego (nella foto in maglia rosa),
Petacchi, Di Luca e Bartoli. Teatro della competizio-
ne un agevole circuito da ripetere 15 volte che avrà
nella distanza complessiva il principale ostacolo.
Non mi pare che la scelta di un tracciato lungo 256
chilometri e comprendente la modesta salita di Pog-
gio Adorno sia da considerarsi tecnicamente felice.
Ci voleva qualcosa di più per dare alla competizione
di Santa Croce sull’Arno una maggiore consistenza e
mi chiedo i motivi di un diverso comportamento nei
riguardi di dilettanti impegnati ieri a cavallo di un
percorso selettivo. Motivi facilmente intuibili nell’in-

tenzione di non chiudere le porte ai velocisti e princi-
palmente ad Alessandro Petacchi. Toccherà quindi
agli avversari di chi si è aggiudicato 9 tappe nel
recente Giro d’Italia agitare le acque per non andare
incontro a una sconfitta nel caso di una conclusione
con molti uomini ingobbiti sul manubrio. Gli an-
ti-Petacchi, insomma, sono chiamati a un lavoro in
cui fantasia e coraggio avranno il loro peso. In cam-
po anche l’enigmatico Cipollini, protetto dallo spon-
sor, ma ancora in rotta col general manager Santoni
e il direttore sportivo Salutini.

Vedo in Bettini un elemento capace di dar vita
ad un’azione dirompente. In quanto a Cunego non

sappiamo se le sue condizioni sono quelle del trionfa-
le Giro d’Italia. Forse no, forse un rilassamento sareb-
be più che giustificabile, ma ciò che maggiormente
dobbiamo augurarci è la protezione del talento. Sa-
rebbe un errore caricare il ragazzo di eccessiva re-
sponsabilità. Lasciamolo crescere bene, con la tran-
quillità necessaria per raggiungere grandi risultati.
Ho fiducia nella protezione dei suoi governanti
(Claudio Corti e Giuseppe Martinelli) che hanno
scoperto nel ventiduenne di Cerro Maggiore un gio-
iello da custodire con la massima attenzione, con la
dovuta pazienza per non rompere il prezioso giocat-
tolo.

Valentino, fenomeno tra i tulipani
MotoGp ad Assen: Rossi vince davanti a Gibernau. Terzo Melandri, quarto Biaggi

Damiano Cunego

La stretta di mano sul podio di Assen fra Valentino Rossi e Sete Gibernau
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